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IL SALUTO  DI 

DON  GIANPAOLO 

 
Grazie! Grazie! 

Desidero salutare l’UP Il Sico-

moro di Grontardo, Levata e 

Scandolara esprimendo sempli-

cemente la mia più profonda 

gratitudine a tutte e tre le comu-

nità parrocchiali. 

Grazie prima di tutto ai collabo-

ratori che mi hanno assistito e 

supportato in questi tre anni di 

attività pastorale. In modo parti-

colare ringrazio i catechisti sen-

za i quali non sarebbe stato pos-

sibile portare avanti il cammino 

di catechesi, resosi arduo e diffi-

cile con la pandemia. Appena 

arrivato dal Cile non è stato faci-

le per me inserirmi in un nuovo 

cammino di catechesi come  

quello dell’Iniziazione Cristiana 

con il coinvolgimento dei genito-

ri., di cui tuttavia ho ammirato la 

partecipazione e l’impegno. E’ 

stato bello partecipare agli in-

contri confrontandoci con il Van-

gelo e condividere con le fami-

glie pensieri, dubbi, fatiche e in-

certezze. 
(Continua a pagina 2) 
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LA REDAZIONE: 

 

 Don Gianpaolo Civa Isa Alenghi 

 Carlo Lampugnani Uberta Lena 

 Manuela Milani Matteo Pisati 

 Giusi Tubini Rossana Visigalli 

 

Il Sicomoro è il giornalino dell’Unità Pastorale di Gron-

tardo, Levata e Scandolara. E’ stampato interamente in 

proprio. 

Ringrazio gli animatori e i volontari 

degli oratori, in particolare dell’orato-

rio di Grontardo che hanno reso e 

rendono possibile l’apertura ogni 

giorno per accogliere i ragazzi. 

Ringrazio tutti coloro che hanno pro-

posto e organizzato incontri culturali, 

religiosi, Il Giorno dell’Ascolto, incon-

tri ludici, di festa con  i bambini, le 

famiglie, gli anziani.  

Ringrazio quelle persone che si met-

tono al servizio della Chiesa, nella 

liturgia, nella carità, nell’assistenza ai 

malati. 

Ringrazio le donne e gli uomini che 

provvedono alle pulizie delle chiese 

e degli oratori.  Tutto concorre al be-

ne: se non ci fossero state queste 

persone non sarebbe stato possibile 

aprire le nostre chiese durante la 

pandemia. 

Ringrazio proprio tutti e chiedo per-

dono per i miei limiti e le mie man-

canze e se non sono stato sempre 

all’altezza delle vostre aspettative.  

Io porto con me nuove ricchezze di 

umanità e di fede . 

Grazie  ancora,  con l’augurio che 

possiate sempre godere di una vita 

piena con il Signore! 

 

Don Gianpaolo 
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E’ sempre delicato il mo-

mento in cui un parroco 

lascia la comunità per as-

sumere un nuovo incari-

co, perché il sacerdote è 

testimone di vita, fratello 

e padre nella grande fa-

miglia che è la parrocchia 

e perciò dire grazie è co-

me dire grazie al Signore, 

per essersi preso cura 

della nostra Unità Pasto-

rale attraverso una perso-

na, un volto, una voce.  

Grazie Don Gianpaolo 

per il lavoro svolto e per 

la pazienza che ha dimo-

strato verso di noi, nel 

mettersi in ascolto per 

imparare a conoscerci. 

Sappiamo che non è sta-

to facile: l’esperienza pa-

storale nella no-

stra UP è stata la 

prima dopo la  sua 

esperienza missio-

naria in Cile,  il 

che ha comportato 

prendere visione 

di una nuova real-

tà ecclesiale non 

senza difficoltà e 

fatiche. A ciò si è 

aggiunto il periodo  

pandemia e post 

pandemia con tut-

te le norme che 

necessariamente 

abbiamo dovuto 

osservare e che 

hanno limitato le 

attività pastorali.  Grazie 

dunque per aver condivi-

so le nostre gioie e le no-

stre fatiche ; non sempre 

è facile mediare per man-

tenere l’unità. Ringrazia-

mo il Signore per questo 

tempo seppur breve tra-

scorso insieme. 

 Un augurio sincero per il 

nuovo incarico che le è 

stato affidato. Siamo certi 

che potrà essere un mo-

mento di ricchezza per lei 

e per la nuova UP dove 

andrà a collaborare.  

 

Il Consiglio Pastorale 

dell’UP 

GRAZIE 

DON  GIANPAOLO ! 
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IL SALUTO DI DON DIEGO ALLE COMUNITA’ 

Carissimi fratelli, sia lodato Gesù 

Cristo e sia benedetta la sua e no-

stra Madre, Maria Santissima. 

Per iniziare questo mio saluto alle 

vostre comunità, delle quali sto per 

diventare servo per mandato dell'u-

nico vero e grande Pastore, il Si-

gnore Gesù, vorrei richiamare quel-

lo che San Paolo scriveva ai Filip-

pesi, aprendo la sua lettera a loro 

indirizzata: "Grazia a voi e pace da 

Dio, Padre nostro, e dal Signore 

Gesù Cristo. Rendo grazie al mio 

Dio ogni volta che mi ricordo di voi. 

Sempre, quando prego per tutti voi, 

lo faccio con gioia a motivo della 

vostra cooperazione per il Vangelo, 

dal primo giorno fino al presente. 

Sono persuaso che colui il quale ha 

iniziato in voi quest'opera buona, la 

porterà a compimento fino al giorno 

di Cristo Gesù". 

Anche nel mio cuore il primo senti-

mento che nasce, pensando al 

cammino che stiamo per iniziare, è 

la riconoscenza: come Paolo, ren-

do grazie al nostro Dio per la fidu-

cia che mi accorda, affidandomi il 

compito di essere suo testimone e 

strumento della sua Grazia e della 

sua Benedizione in mezzo a voi, 

perché tutti possiamo cooperare 

alla diffusione del Vangelo, così 

che ogni uomo giunga a conoscere 

l'amore di Dio in Cristo Gesù e ad 

accogliere la sua Salvezza, abban-

donando la via del peccato per vi-

vere con gioia nella sua Santa Leg-

ge e nella sua volontà. Sono con-

sapevole di inserirmi in un cammi-

no che è iniziato prima di me e che 

continuerà anche dopo di me, un'o-

pera iniziata in tutti e in ciascuno 

dal Signore stesso, il quale la por-

terà a compimento se noi saremo 

docili alla sua azione. Ma allo stes-

so tempo sono certo che il mio la-

voro in mezzo a voi sarà importan-

te, per non rendere vana la grazia 

che il Signore ci offrirà in questi 

anni che condivideremo. Per que-

sto siete già nelle mie preghiere e 

già sto immaginando quali potreb-

bero essere gli elementi indispen-

sabili della pastorale che condivide-

remo, perché possiamo realmente 

radicarci nella fede, nella speranza 

e nella carità, in questo tempo così 

difficile che la chiesa sta vivendo. 

Prima preoccupazione dovrà esse-

re quella di rendere fedele e signifi-

cativa la nostra vita Sacramenta-

le: la Santa Messa della Domeni-

ca dovrà diventare per tutti noi 

un appuntamento irrinunciabile, 

senza del quale, come dicevano i 

primi cristiani affrontando Il marti-

rio, noi non possiamo vivere! È par-

tecipando alla Santa Messa Dome-

nicale, e se possibile anche a quel-

la feriale, che noi possiamo ascol-

tare e comprendere la Parola di Dio 

e quindi la sua volontà e che ci 

possiamo nutrire di Cristo stesso, 

che rinnovando per noi il sacrificio 

della Croce, ci dona il suo Corpo e 

il suo Sangue, perché possiamo 

avere le energie spirituali necessa-

rie per vivere il Vangelo.  

La Confessione e la Direzione 

Spirituale diventi per tutti un ap-

puntamento frequente e desidera-

to, per essere liberati dal peccato 

che ci separa da Dio e dai fratelli e 

poterci risollevare dalle nostre ca-

dute, così da riprendere il nostro 

cammino alla sequela di Cristo. 

Non meno importante è la riscoper-

ta del Culto Eucaristico, della 

Devozione Mariana, dell'Imitazio-

ne dei Santi, soprattutto dei no-

stri Patroni. La visita quotidiana al 

Santissimo Sacramento, gli incontri 

di adorazione di Gesù, la recita del 

Santo Rosario, le processioni e gli 

incontri di preghiera in occasioni di 

momenti particolari dell'anno liturgi-

co saranno parte integrante del 

nostro cammino comunitario, per-

ché davvero senza il Signore e 

senza la protezione di Maria noi 

non possiamo fare nulla. 

Terzo ambito di impegno per tutti 

sarà sicuramente quello della for-

mazione, per tutte le fasce di età: 

conoscere la nostra fede, in questa 

epoca storica, in cui viene da ogni 

parte ridicolizzata e contestata, e in 

questa società, dove è sempre più 

comune incontrare persone di altre 

religioni e culture, è assolutamente 

necessario. Approfondire la nostra 

conoscenza della Bibbia e del 

Catechismo della Chiesa Cattoli-

ca sarà un lavoro costante ed 

entusiasmante, che ci rimotiverà 

nella nostra decisione di aderire 

(Continua a pagina 4) 

BENVENUTO 

DON  DIEGO! 
Benvenuto Don Diego nella sua 

nuova famiglia ! 

Con emozione accogliamo il dono 

della sua presenza in mezzo a noi. 

Insieme riprendiamo il cammino 

con un nuovo compagno di viag-

gio col quale desideriamo condivi-

dere sforzi e iniziative per annun-

ciare il Vangelo che è vicino ad 

ogni uomo . 

Le assicuriamo la nostra buona 

volontà e  offriamo le nostre pre-

ghiere e le nostre idee perché la 

sua nuova missione in mezzo a 

noi sia sempre sostenuta dalla 

Grazia. 

Che il Signore ci benedica e ci 

doni tanta forza ed entusiasmo. La 

affidiamo all’intercessione di Maria 

e dei santi patroni delle nostre 

Chiese: San Basilio Magno, San 

Martino di Tours e San Michele 

Arcangelo,  affinchè possano ac-

compagnare il nostro cammino 

insieme. 

Il Consiglio Pastorale dell’UP 
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GIOVEDI  7  SETTEMBRE  2023 

 ORE  20.00 CONFESSIONI   E   ROSARIO 

IN  SANTUARIO 

 ORE  20.30 S. MESSA 

 

VENERDI  8  SETTEMBRE 

 ORE  20.00 CONFESSIONI   E   ROSARIO  

IN  SANTUARIO 

 ORE  20.30 S. MESSA  CELEBRATA  DA  

DON  ANTONIO PEZZETTI, VICARIO ZONALE 

 

SABATO  9  SETTEMBRE 

 ORE  20.00 CONFESSIONI   E   ROSARIO  

IN  SANTUARIO 

 ORE  20.30 S. MESSA  CELEBRATA  DA  

DON  GIANPAOLO  MACCAGNI,  VICARIO  

EPISCOPALE 
 

 

 

DOMENICA  10  SETTEMBRE 
 ORE  9.00 S. MESSA  A 

 SCANDOLARA R/O 

 ORE  10.00 LODI  MATTUTINE   

 IN  SANTUARIO 

 ORE  11.00 S. MESSA  A  LEVATA 

 

 ORE  16.00 S. MESSA   SOLENNE      

E   SALUTO   A   DON   GIANPAOLO     

IN   SANTUARIO 

 PROCESSIONE  VERSO  LA  CHIESA 

PARROCCHIALE  DI  GRONTARDO E  

 AL   TERMINE   CONCERTO  DELLA     

JUNION  BAND  E  A  SEGUIRE  UN   

BREVE   BUFFET PER   SALUTARE   DON   

GIANPAOLO 

 BANCARELLE   DI   BENEFICIENZA 

all'unico vero Dio e nel nostro impe-

gno missionario. 

Infine, ritengo che grande importan-

za ed attenzione vada data a chi 

condivide più da vicino il mistero del-

la Passione del Signore, i nostri fra-

telli ammalati e chi si avvicina alla 

conclusione della sua vita terrena 

e si prepara al giudizio di Dio. Chie-

do pertanto, fin da ora, di comunicar-

mi i nominativi di coloro che non pos-

sono uscire di casa e desiderano 

ricevere la Comunione Eucaristica e 

di non esitare a contattarmi per l'am-

ministrazione del Sacramento 

dell'Unzione degli Infermi, così da 

offrire tutti gli aiuti spirituali necessari 

per accompagnare l'ultimo tratto del 

cammino terreno di ciascuno.  

Questi sono i miei contatti:  

telefono:  328  9624817;     mail: 

dondiegopallavicini@gmail.com. 

Carissimi fratelli, come risulta evi-

dente, il lavoro non manca. Da parte 

mia è grande l'entusiasmo il deside-

rio di poter essere utile a ciascuno di 

voi per poter scoprire, riscoprire, ap-

profondire la propria vocazione di 

figlio di Dio, chiamato a conoscere, 

amare e servire il Padre in questa 

vita per poi poterlo godere piena-

mente nell'altra. 

Vi do quindi appuntamento alla San-

ta Messa Solenne per il mio insedia-

mento come vostro parroco, presie-

duta dal Vescovo Antonio Domenica 

17 settembre alle ore 16.00 nella 

nostra chiesa dedicata a San Mi-

chele Arcangelo a Scandolara Ri-

pa d'Oglio. 

Vi propongo poi già da ora di incon-

trarci anche il lunedì successivo,   

18 settembre, alle ore 21.00, nel 

nostro Santuario della Madonna 

della Strada per pregare insieme il 

Santo Rosario, affidare l'inizio del 

nostro cammino condiviso a Maria 

Santissima, consacrando a lei le no-

stre persone, le nostre famiglie, le 

nostre comunità e il mondo intero. 

Sarà anche l'occasione per scam-

biarci qualche informazione e qual-

che idea sulla realtà delle nostre par-

rocchie. 

Pregate per me e aiutatemi a servirvi 

come Dio vuole. 

A presto. 

don Diego 


